
stata respinta dal mare agitato. Da La
Valletta, invece, nonostante i profu-
ghi fossero in acque di loro competen-
za, si sono limitati a «monitorare» la
situazione, inviando un pattugliato-
re che ha seguito da lontano la lunga

e faticosa navigazione del barcone.
«Il soccorso spettava all'Italia» ha
spiegato il portavoce delle Forze ar-
mate, Ivan Consiglio, che ha negato
qualsivoglia problema di sicurezza vi-
sto che gli immigrati «erano scortati
da una nave italiana».

Promemoria per i prossimi giorni e
mesi e anni, quando le colpe di Malta
diverrano insussistenti: il riconosci-
mento dello status di rifugiato con-
sente il rilascio di un permesso di sog-
giorno per asilo politico della durata
di 5 anni, il rilascio del titolo di viag-
gio per potersi recare all’estero, possi-
bilità di fare richiesta di cittadinanza
per naturalizzazione dopo soli 5 an-
ni, di ricongiungere la propria fami-
glia, accesso all’occupazione, acces-
so all’istruzione, assistenza sanitaria
e a parità coi cittadini italiani...❖

L’incitamento alla rivoluzione con-
tro i nomadi, le moschee, gli immi-
grati e la stampa costa caro all’ex
sindaco di Treviso Giancarlo Genti-
lini. Lo “sceriffo” leghista, infatti, è
stato condannato ieri dal tribunale
di Venezia per istigazione al razzi-
smo a 4.000 euro di multa e al di-
vieto per tre anni di partecipare a
comizi politici. L'accusa, sostenuta
dal procuratore della Repubblica
Vittorio Borraccetti, aveva chiesto
6.000 euro di multa, pari a 1 anno
e 5 mesi di reclusione e il gip Luca
Marini, al termine del rito abbrevia-
to, ha in parte accolto le richieste
del procuratore che aveva indaga-
to Gentilini per propaganda ed isti-
gazione al razzismo a causa delle
frasi pronunciate dall’ex sindaco in
occasione della festa dei popoli pa-
dani del settembre 2008. «La mia
parola è rivoluzione - arringava la
folla l’ex sindaco di Treviso quel
giorno - Questo è il vangelo secon-
do Gentilini, il decalogo del primo
sindaco sceriffo. Voglio la rivolu-
zione contro i clandestini. Voglio
la rivoluzione contro i campi dei
nomadi e degli zingari». Un escala-
tion di insulti che non risparmiò
nemmeno i giornalisti: «Se Maroni
ha detto tolleranza zero, io voglio
la tolleranza doppio zero - urlava
fra le ovazioni del popolo leghista -
Voglio la rivoluzione contro le tele-
visione i giornali che infangano la
Lega. Prenderò dei turaccioli per
ficcarli in bocca e su per il culo a
quei giornalisti. Non li voglio più
vedere».

Ma il bersaglio preferito dello
sceriffo, ovviamente, erano gli im-
migrati. «Voglio la rivoluzione con-
tro quelli che vogliono aprire le mo-
schee e i centri islamici. Qui com-
prese le gerarchie ecclesiastiche,
che dicono: lasciamoli pregare -
tuonò al microfono - No, Vanno a
pregare nei deserti! Aprirò una fab-
brica di tappeti per darglieli ma
che vadano a pregare nel deserto.

Basta! Ho scritto anche al Papa:
Islamici, che tornino nei loro pae-
si». «Voglio la rivoluzione contro
i phone center i cui avventori si
mettono a mangiare in piena not-
te e poi pisciano sui muri - prose-
guiva Gentilini - che vadano a pi-
sciare nelle loro moschee! Voglio
la rivoluzione contro i veli e il bur-
qa delle donne. Io voglio vedere
le donne in viso, anche perché die-
tro il velo ci potrebbe essere un
terrorista e avere un mitra in mez-
zo alle gambe. Che mostrino l’om-
belico caso mai».

LADIFESA RICORRE

Parole che sono valse all’ex sinda-
co la condanna e il divieto ad in-
tervenire a comizi pubblici, ma
che l’avvocato difensore di Genti-
lini non contenevano alcuna «ma-
liziosità contro le razze». «In quel-
le frasi - ha sostenuto infatti l’av-
vocato Luigi Ravagnan - c’è sol-
tanto il sostegno ad idee ben note
del mio assistito, finalizzate all’in-
tegrazione tra etnie diverse». Dal
canto suo, Gentilini anche ieri
non ha perso l’occasione di attac-
care la magistratura e le accuse
mosse nei suoi confronti. Frutto,
ha spiegato, del coraggio «di chi è
abituato ad andare all’assalto e
ad esporsi porgendo il proprio
petto mentre qualcuno è pronto a
spararmi alle spalle». ❖

«Abbiamovolutoaffiggereque-
stimanifesti,conlatraduzioneiningle-
se, in bangla e in italiano dell’ordinan-
zacomunaleanti-lavavetri,aisemafori
della città per informare i cittadini im-
migrati delle recenti misure messe in
atto dal sindaco Alemanno nei con-
fronti di quelle persone che individua-
nonellavoroalsemaforounafontemi-
nimalediredditodimerasopravviven-
za». L’iniziativa è di Gianluca Peciola,
consigliere provinciale di Sinistra e Li-
bertà e dell’associazione Dhuumcatu.
«Nel volantino c’è un numero di sup-
porto legale gratuito - spiega Peciola -
a disposizione dei cittadini immigrati
in caso di fermo».

Italia-razzismo è promossa da:

Roma, l’ordinanza
contro i lavavetri
«tradotta» ai semafori

SIT IN Glieritrei, i somali,glietiopi
sono rifugiati politici, perché là nel Cor-
nod’Africac’èladittatura.Lostatusuma-
nitario di rifugiato è undiritto che in Ita-
lia è loro difficile da praticare. Questo
hannovoluto dire 200di questi uomini
edonne in sit in ieri a piazza SanMarco,
aRoma.Conloroleassociazioniantiraz-
ziste.Sonointrappola, lenuovecircolari
impedisconodiavereilpermessodisog-
giorno, perché è obbligo dimostrare
una residenza ma non è più ammessa
quella dei centri di accoglienza Caritas,
chepermolti era l’indirizzo sicuro. Ima-
nifestantisonostatiricevutiancheinPar-
lamento e all’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati. Si sento in
trappola. «Se è impossibile ottenere il
permessodisoggiorno,almenocisiada-
talapossibilitàdicambiarePaese:cihan-
nopreso le impronte,nonpossiamoan-
dare altrove, ci rispedirebbero subito
qui. Cancellateci le impronte», chiedo-
no. Il gruppopiù numeroso sono gli eri-
treichedamesidormoniinPiazzaOber-
dan,aMilano,echesonodiventati ilsim-
bolo della protesta dei richiedenti asilo
in italia.

Trappola per rifugiati:
«Soggiorno impossibile
toglieteci le impronte...»

info@italiarazzismo.it
OSSERVATORIO

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, Betti Guetta, Pap
Khouma, LuigiManconi, ErnestoM. Ruffini, Iman
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

P

Italia-razzismo

Anche 46 donne,
alcune in stato di
gravidanza e 29 bimbi

Gentilini condannato
per istigazione al razzismo
Tre anni senza comizi

msolani@unita.it

IL CASO

LA PROTESTA

O
ra che l’estenuante proce-
dura per l’elezione del
nuovo segretario del Pd è
infine conclusa, ora vie-

ne il bello. Che, in genere, è assai
poco bello e tende, piuttosto, al brut-
to. O al pessimo. Come nel caso di
quel barcone con oltre 200 migranti
(tra cui donne e bambini) che, per
molti giorni, è stato in balia delle on-
de. Sulle loro vite è stata giocata
un’oscena partita tra attori tutti scar-
samente affidabili: il governo libico,
quello maltese, quello italiano. E
questo ci consegna una verità incon-
futabile. Dice, cioè, a quale livello di
deprezzamento sia giunta la caduta
del valore della vita umana nelle opi-
nioni pubbliche e nelle relazioni di
potere nazionale e sovranazionale.
E dice, ancora, di quale sordità sia
capace – di fronte a bambini in peri-
colo di vita – quell’Italia sempre di-
pinta come inguaribilmente
“mammona”. Quell’Italia sembra es-
sersi estinta e, a prestare ascolto e
aiuto, sembrano rimasti solo preti e
monache. È qui, proprio qui, che il
discorso torna prepotentemente al
Pd. Quei tre milioni di persone che
domenica hanno afferrato al volo
l’opportunità di partecipazione of-
ferta loro, sono disposti – vogliamo
crederlo – a mobilitarsi perché quel
barcone non diventi la bara per l’en-
nesima strage di innocenti. È ovvio:
partecipare alle primarie e aderire
al Pd non garantisce automatica-
mente che, di fronte alla tragedia
dell’immigrazione, si stia dalla par-
te giusta. Assolutamente no. Ma do-
vrebbe garantire che la nuova lea-
dership voglia esserlo davvero, dal-
la parte giusta: quella del riconosci-
mento pieno dei diritti degli immi-
grati. Può essere poco remunerativo
sul piano elettorale (ma ne dubitia-
mo fortemente): è, in ogni caso, una
delle occasioni preziose per dare al
Pd una identità e un sistema di valo-
ri.❖

PARLANDO

DI...

Consiglio
europeo

Il Consiglio europeo di giovedì e venerdì prossimi prenderà in esame le richieste
formulateda ItaliaeFrancia sullaquestione immigrazione. Secondo ilministrodegli Esteri
italianoFrancoFrattinistarebbe«passando»lapropostadiunacondivisionedeglioneritra
i Ventisette. Resta il nododelle «antenne europee»di Frontex nelMediterraneo.

Abordo

Il tribunale di Venezia ha con-
dannato l’ex sindaco di Treviso
per le parole pronunciate duran-
te la Festa dei popoli padani del
settembre 2008. L’avvocato:
«nessun razzismo, parole di chi
cerca l’integrazione fra i popoli».

MASSIMO SOLANI

Quel barcone
dimigranti
e l’identità del Pd
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